Arcidiocesi di Belgrado
Celebrazione del 1700° anniversario dell’Editto di Milano

Incontro con Sua Santità Ireneo, Patriarca della Chiesa Ortodossa Serba

Belgrado, 20 settembre 2013

Ore 9-9,45
Saluto di S.E.R. Card. Angelo Scola
Arcivescovo di Milano e Inviato Speciale di Sua Santità Papa Francesco
Con grande gioia, personalmente e insieme a tutta la Delegazione Ufficiale per la Celebrazione del 1700° anniversario dell’Editto di Milano, saluto Vostra Santità, Patriarca della Chiesa Serba, Arcivescovo di Peć e Metropolita di Belgrado e Karlovci. In qualità di Inviato Speciale Vi porto «la riverenza e l’affetto» di Papa Francesco (Lettera dell’8 agosto 2013).
Siamo venuti per celebrare un significativo anniversario legato alla storia di Niš, che diede i natali all’imperatore Costantino, e anche alla storia di Milano e di tutta la cristianità: il XVII centenario di una data, il 313, che segnò una svolta decisiva nella storia del cristianesimo. In quell’anno l’incontro tra Costantino e Licinio, nella città di Ambrogio, diede origine all’accordo noto come “l’Editto di Milano” che, assicurando libera espressione ai diversi culti presenti nell’impero romano, permise ai cristiani di uscire dal tragico periodo delle persecuzioni. Noi oggi vi leggiamo l’inizio della più recente presa di coscienza di un principio supremo: la libertà religiosa quale diritto inalienabile della dignità della persona umana.

Santità, l’annuncio della Trinità e della salvezza compiuta nel Crocifisso Risorto trova le nostre Chiese unite nel cammino comune della nuova evangelizzazione, di cui ha grande bisogno l’Europa che ha cominciato a respirare a due polmoni. Siamo uniti anche nel contribuire all’edificazione di una civiltà dal volto umano. Il Santo Padre Francesco ci ha recentemente ricordato che «nell’unità con la fede e la carità, la speranza ci proietta verso un futuro certo, che si colloca in una prospettiva diversa rispetto alle proposte illusorie degli idoli del mondo, ma che dona nuovo slancio e nuova forza al vivere quotidiano» (Lumen fidei 57). È su questa strada che i cristiani vogliono camminare insieme verso la patria celeste.

Cristiani di Oriente e di Occidente, in questo cammino comune, siamo chiamati a mostrare a tutti gli uomini il bene della libertà religiosa e di una società della vita buona. In questo senso, un ambito particolarmente urgente di collaborazione tra i cristiani è la promozione della famiglia, fondata sul matrimonio pubblico e stabile tra un uomo e una donna e aperto alla vita.
È con questo spirito di fraternità ecumenica che siamo venuti a Serbia per condividere con tutti la celebrazione del 1700° anniversario dell’Editto di Milano. Grazie a Dio e pace a Voi tutti.


